
L'allevamento 
dei cittadini psicotici 

di Berenice 

CARO Pellegrino tu ohe el segui e ci credi perdona la 
n i * ingenuità le ho creduto che Ritalin fosse una 
combluilone di noni fri l'amica Rita di Isernia che 

* filosovietica e Stalin Giuseppe e invece ho saputo che si 
tratti di un pericoloso tranquillante pediatrico che ver­
rebbe biecamente prescritto dicono per allevare future 
lenerailoni di pulenti dato ohe qui l'arte di arrangiarsi 
va adeguandosi alla crescente domanda di denaro indotta 
dalla civiltà del consumi e degli sprechi allegramente assi­
milata • allori chi alleva visoni canadesi la terrai» chi 
molamene al superfertllisiaate In giardino eccetera e dal 
pollo ohe crescevi la otto nini a quello che cresoe in otto 
giorni dato che lo slogan tutto e subito non l'hanno inventa­
to I giovali della contestasene ma I vecchi dell'Industrii 
eccoci arrivati ill'illevimento di cittadini psicotici oggi 
par fortuna ancora Infanti e II salvi chi può che se è vero 
coma è varo che ci troviamo Immersi nel colonialismo ame­
ricano cerne l'uccellino della barzelletta cascato nella mer­
da dall'altodell'albero di colpi da parare troppi ne avremo 
data ««ma dicono Insegnanti di agricoltura dell'Università 
di Partici a della scuole agricola di Ascoli Piceno che aven­
do scoperto movi fertilizzanti meno tossici gli Usa oi rlfi- • 
leranno I residuati di quelli vecchi ormai fuori legge dalle 
parti loro iella supposta quantità necessaria a coprire ir 
nostro fabbisogno nel settore per I succedivi 18 anni e fra 
18 ami arriveranno anche da noi quelli buoni be ma allora 
• M «I lamentiamo sempre parche forse à col suddetto ri­
tarda che anche II famigerato Ritalin che noi è Rita che 
ina * gialla ma ui rincogllonente per l'infamia protetta 
arriva da eoi solo aggi Infetti giusto u n quindicine di inni 
fa mi suo saggio su Marilyn Monroe Norman Mailer già 
palava definire l'America uaa palude di dameati e i l que­
sta palude noialtri propria tutti ancara aoa ci siamo casca­
ti e si è varo che par seitircl tranquilli su come stanno 
nasse la casa sembra «ha m i el sia proprio altro scampo 
ohe II traaqulllaate mi noi Invece noi vogliamo essere 
tranqullllisatl dato che ioa vediamo segnsli di cose tran-

5lilla aaaieha per un futuro prossimo e se quelli là non 
lescono a tranqullllisarci ansi a tranquillerei loro tran­

quilli ara ol stanno a à proprio quello che el vuole se dopo 
l u t a aealta al lenati a cai el hanno Indotto e ridotto persa 
n c h e loro l i tranquillità chissà che dopo tinte penante 
m i facciano u n belli ripensiti su tutto II sistema. 
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Inaugurata da Craxi a Roma la mostra 
di grafiche di Paolo Hendel 

Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Il Grande Sognatore 

(Federico F.) 

di Mara A m o r e v o l i 

LA VITA e sogno - come scriveva Caldéros do In Barca 
- e la mia me la soao inventata con coloratissimi 
sogni in cinemascope, alente autobiografia, solo in­

venzione pura e innocente, le mitiche visioni del racconta­
re: l'unico giooo che vale l i peni di giocare con animus 
bambinesco e anima piena di stupore per la meraviglie 
delle fantasia. Il cinema è un g r u bel gìoeaUolone, Il mio 
circo dell'infamia, la soffitta dei fantasmi, il fluido magma 
fantasmagorico che emnnn lampi, frammenti animali nel 
buio palcoscenico della vita — caro domatore di belve In­
consce — che fa, m i capisce? 

Veniamo al «ertfnf . La racconterò a i sogno, Sono a Cine­
città, abbraccio con grande trasporto prima Moravia, poi 
Strehlered infine Del Buono- S u o dome bellissime e sen­
suali, ricordo le folte sopracciglia di Alberto, cosi antiche, 
la bocca carnosa di Giorgie a le orecchie, la calde orecchie 
di Oreste- volevo possederli e mi eccitavo- come? non 
capisce? AI diavolo 1 freudiani, ma sono figure-ombra, 

5reiezioni simboliche della saia capacità creativa! Jung, 
rag e non si pirli di Fraudi Era uà mortificatore dell'in­

conscio, interpretivi I sogni come fredda espressioni di 
Istinti e pulsioni, privi di letterarietà, di stile estetico sen­
za la carica creativa a aquiloaesca delllmmiguMiiom, Il 
seno, il seno poi, aoa è uà oggetto parziale ma grande e 
totale, tette, lette, panna, crema, tizia, lisa, tetta favolose, 
rosee calda seriche tettoie, ma aliatolo figure falliche mn 
aeniche, dovunque- pensi alle aubt, ai montl-oooh il Monte 

glauco! - le coRine, le d u e , I volcaal, le vele tettate delle 
arche e - le donne che ne hanao solo due e sempre inferio­

ri all'Immagine onirica dalla Graadi Tit t i Maurel 
Proviamo coi i Kiag, apriamo a caia: «Tu atolli la tarta­

ruga magica e lui guarda a te cai gli aagoli della bocca 
cadenti Propizio è avere ove recarsi. Perseveranza reca 
sciagura-, E per me, mi riprendo le mia tartaruga magica, 
I miei giocattoli fantastici a ma m vado, Ha proprio sba­
gliate regia. 

Insistono! 
(DarAwMldlmart»d)Z5gmniìlo 1988) 
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PURI E DURI 
Compagno Ara/ai. compagno Berta, compagno Blum, 

compagno Bordiga, compagno Brandt, compagno ttwharin, 
compagno Capanna, compagno Cairo, compagno Ciw.nw«t 
e famiglia, compagna OccioUno, compagno Cossutta, com­
pagno Craxi, compagno Olmo, compagno D'Alma, compa­
gno De Michctis, compagno Deng, compagno Dubcek. com­
pagno Gonzaleg, compagno Gorbaciov. compagno Gramsci, 
compagno Hoxia, compagno Jarnxehké, compagno Jaures, 
compagno Kadar. compagno Kautskl, compagno Kim IfSund 
ed eredi, compagno Krusciov, compagno Lenin, compagno 
Lombardi, compagno Mao. compagno Martelli, compagno 
Mitterrand, compagno Moretti, compagno Nagy, compagno 
Natta, compagni Negri Giovanni e Ioni, compagno Nennt, 
compagno Occhetto, compagno Pajetta, compagno Pannello, 
compagno Papandreu, compagno Peres, compagno Pettini, 
compagno Pipcrno, compagni Rosselli Carlo e Nello, compa­
gno Sacharov, compagno Scalzane, compagno Signorile, 
compagno Stalin, compagno Tobagi, compagno Togliatti, 
compagno Turati, compagno Zeri, compagno Zhao Ziyang 

Da atieslo piccolo elenco, si capisce che della parola com­
pagno si è fatto uso ed abuso, accomunando camemtasea-
mente riformisti e mobnionart, rtptesswi e repressi, assassi­
ni e vittime, filettatori e fucilati Non sema ragione «lango*. 
l'inserto seminariale di satira politica, ha decìso dt aprire una 
vertenza storico-umoristica sul tema •Compagno a chi?». Per 
cominciare, i «lunghisti», razza di comunisti p, i f duri, del 
ceppo mlens, si sono sentiti offesi, da Querela, per essere stati 
chiamati compagni dall'Avanti1. Nel talco di questa prima 
discriminante. che è Mala totennemcnie tracciala, si po-irt 
continuare a HMrfdtre. 

K.V. 

Dopo una saturnina di febbrili consultazioni con I nostri 
^.abbtamdato 
nodiatovarataM 
mutarti di Ito. 

«OGGI 
Alberto Tomba 

Gino e Michele 

Tomba: il campione, famoso per 
il suo silenzio, che fece resuscitare 

lo sci italiano morto e sepolto 
dai tempi di Thoeni 

A Iberto Tomba nasce a 
* * Bologna d'Ampezzo 
nel 1866. Il parto è difficile: 
Alberto non solo pesa 4 chi­
li e 209 grammi, ma è in po­
sizione podalica, anziché 
con In testa si presentn con 
gli scarponi. 'Il ginecologo 
vorrebbe effettuare un ta­
glio cesnreo, ma la madre, 
Hossignol, suggerisce la 
sciolina e cosi il piccolo ve­
de la luce dolcemente in una 
fredde mattina del 16 di­
cembre. Appena fuori Al­
berto si sgancia il cordone 
ombelicale e lo solleva 
trioafante mostrandolo alla 
telecamera di servizio. 

La sua infanzia tuttavia 
assomiglia a quella di un 
qualsiasi altro bambino. A 
6 mesi dice la BO« prima pa­
rola («ovovia»); a 12 fa i pri­
mi passi, un po' a spazzane­
ve; a 18 riceve il primo re­
galo, si presenta cioè alla 
porta di casa (come nella 
pubblicità della Barili») 
bagnato fradicio e con in 
braccio un gattino delle ne­
vi. 

A 4 anni tutte le domeni­
che il piccolo Tomba è 

aulle nevi appenniniche di 
Scatola. È li che mette gli 

sci per la prima volta e ac­
quista una tale abilità che 
coi bastoncini è in grado 
non solo di reggersi in piedi, 
mn addirittura di mangiare 
il riso e i wmton. Un feno­
meno insomma. Intanto la 
competizione comincia a 
entrargli nelle vene. Il fra­
tello è il suo sfidante prefe­
rito. Una volta, giù per la 
discesa dal qunrto piano, 
quando sembrava ormai 
prevalere, Alberto cade a 
muso in già a poche porte 
dal pianerottolo. Nell'im-

fietto perde un canino, per 
a precisione un piccolo 

Sanbernardo che era in 
pratica cresciuto con lui. La 
madre Hossignol cerei di 
consolarlo e per distrarlo 
gli regala uno slittino che 
subito Alberto cerca di infi­
larsi ai piedi (non dimenti­
chiamoci che in seguito 
Tomba gareggerà per il c s . 
Carabinieri). 

Intanto cresce anche la 
sua abilità sulla neve. Il pa­
dre decide cosi di affidarlo 
alle cure di Roberto Sior-
paes, un maestro di acl di 
Cortina che ha il compito di 
preparare Alberto alle ga­
re. Dotato di un fisico pos­

sente e dì un eccezionale la­
icato naturale. Tomba non 
ci mette molto a segnalarsi 
all'attenzione dei tecnici 
Ma ara bisogna credere 
che l'impeto agonistico 
spenga le pulsioni giovanili 
di Alberto che, essendo di 
Bologna come Vosco, adora 
tutto quello che gli altri so­
stengono posso rovinarlo. 
Cosi a 15 arai esce per la 
prima volta con unn brava 
ragazza di Cortina. La por­
ta al cinemn e dopo vari 
tentativi riesce alla fine a 
baciarla grazie a m a stre­
pitosa seconda manche, do­
poché nella primi aveva ri­
schiato la squalifica infor­
cando malamente un paio di 
volte. Da questo momento il 
sesso diverrà aaa costante 
nella carriera di Alberto, t 
suoi progressi sulla neve 
andranno di pari passo con i 
suoi progressi amatorii (si 
dice che una notte infiltra­
tosi nell'albergo di Weagen 
che ospitava le slalomista 
azzurre, Alberto ne sìa 
uscito pia tardi vincitore 
senza saltare aeppure una 

porto). 
- " Bll'84 

primo due gore Fis: lo N . Tombe vince le 
Tomba mentre si rivolta nella 

slnlom di Arabi» e il gigan­
te di Brunico. Nell'SS ottie­
ne 3 vittorie in Coppa Euro­
pa e un sento poeto m i su­
pere di Whistior. Nella ra­
zionile italiana slorica-
mente dominata dal clan al­
toatesino la atolli felaima 
di Tomba cresce rapida­
mente. Tra i due schiera­
menti si crea una certa tea-
sione fino a quando per col­
mare le ncque nuovo alle­
natore di Alberto viene no­
minato Gustav Thoeny. E la 
scelta ideale.Guatavnoa ha 
pregiudìzi geografici (cre­
de tra l'altro che Bologna 
ala la patria del papa) a 
svolge mirabilmente il suo 
compito. Maestra a allieva 
diventano amicissimi anche 
•ella vita e m a ai deva cre­
dere che tra loro parlino ao-
limento di sci, tutt'altra 
Alfredo Pigia giura che 
una volta alle 3 del mattino 
li sorprese completamente 
ubriachi che dissertavano 
di calzettoni e giacche a 
vento. Insomma l i euri 
Thoeny produce i ami ef­
fetti a mila stagione 86/87 
Alberto Tomba corona I 
suoi sforzi conquistando la 
medaglia di bronzo ael gl-

gaite i l aMadìall di Craaa 
Montana. E il biglietto d i 
visita per la stagione suc­
cessiva. Quest'esule natta 
la (aMa tal professor Con-
coni, Tomba perde parecchi 
chili, ai sneUiace, ormai al 
Infila nelle porte con l i leg­
gerezza di m a aumequia. 
EI risaltati i l vedono: 7 vit­
torie la 12 gire nell'attuale 
Coppa del Moido, che io vo-
de trionfatore ao si eccet­
tua Pirmin Zurbrìjrp'ii il di­
scesista il cu) cognome la 
romagnola significa più o 
awaas •b i rbuto («rè t a 
•Tardali znrbriggcn * è aaa 
Urta di himbUo.). Casta 
Unirà reterai aflda tra l'e-
millano a il romagnoli» ai 
vedrà, a cominciare dalle 
prossime olimpiadi di Cal­
gary, località che, fra l'al­
tro, Thoeny è convinto di 
raggiungere in traghetto. 
Dal 13 al 24 febbraio tutu 
.Italia sarà incollau al te­
leschermo inorando t èe il 
movo Albertone nazionale 
ara c i d i eoa» gli è capita­
to mila ultime d m gara, 
Parche alle olimpìadi, al sa. 
•Importante è vacare, m a 
partecipare. 
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